
SALÒ. Obiettivo finale di Cop-
pa Italia di serie C per la Feral-
piSalò, che scende in campo
oggi ad Alessandria contro la
Juventus Under23 (calcio
d’inizio alle ore15) nella semi-
finale di ritorno forte del 2-0
dell’andata, un successo che
porta la firma di Pasquale Ma-
iorino, autore di entrambe le
reti verdeblù contro i bianco-
neri.

Concentrazione.Ètanta, in ca-
sasalodiana, perchéil traguar-
do dietro l’angolo, per quanto
intermedio, se è di prestigio
per tutti, lo è ancor di più per
un club che ha da poco festeg-
giatoi dieci anni di vita. Si trat-
ta di un obiettivo nella mente
di tutti, dal presidente al ma-
gazziniere, e per il quale ogni
componente della società sta
dando il massimo.

Perquanto riguarda icalcia-
tori, tutti hanno ben presente
l’importanzadel matchodier-
no e tutti peraltro sono consa-
pevoli che questa tensione
sportiva non dovrà diventare
controproducente. Non do-
vrà essereuna sorta diboome-
rang, insomma, ma dovrà far
sì che tutti gli uomini schierati
da Sottili diano il massimo in
una partita che non può esse-
re facile,perchéi giovanibian-

coneri hanno già dimostrato
nel match d’andata di che pa-
sta sono fatti: forti fisicamen-
te, tecnicamente superiori al-
la media, ben messi in cam-
po, peccano (un po’, non mol-
to) soltanto in esperienza.

Infermeria. Ma quale squadra
il tecnico gardesano intende
schierare oggicontro la Juven-
tus U.23, nella sfida che vale la
finale contro una fra Ternana
e Catania, che si affronteran-
no domani al Cibali con gli
umbri vittoriosi 2-0 in casa?

Tra i pali spazio al portiere
di Coppa, Liverani, già prota-
gonista nella gara d’andata,

mentre in difesa dovrebbe ri-
comporsi la coppia Legati-Ri-
naldi, con il primo al rientro
dall’infortunio ed il secondo
che, squalificato, non gioche-
rà domenica contro il Gub-
bio. Come terzini dovrebbero
giocare Zambelli a destra e
Mordini sulla mancina.

In mezzo al campo tutti agli
ordini di Pesce, uno dei leader
della squadra, che dovrebbe
avere al fianco Baldassin e Al-
tobelli, mentre Maiorino e
Scarsella dovrebbero essere
le spalle di Miracoli. Il quale
ha già affrontato la Juventus
U.23 con il Como, in campio-
nato, giocando peraltro solo
tre minuti nella sfida disputa-
ta sul Lario e terminata 1-1.

In panchina si dovrebbero
rivedere Caracciolo e Giani,
pronti a dare il loro contribu-
to, anche se ridotto: per rag-
giungerelafinalediCoppa Ita-
lia di serie C possono essere
utili anche pochi minuti di
grande qualità, dai big e dai
giovani. //

Coppa Italia:
la FeralpiSalò
cerca la finale
con la Juve U23

All’andata.Baldassin e Touré, un duello che oggi si rinnova

«L
a gara non è assolutamente facile. La affrontia-
mo con la consapevolezza che sarà durissima,
ma con la voglia di conquistare la finale».

Così parla Stefano Sottili alla vigilia della sfi-
da di Alessandria. Che Juventus Under 23 si aspetta?

«Già nella prima sfida loro sono stati aggressivi, ancora sullo
0-0. Dunque non possiamo pensare che non partiranno subi-
to attaccandoci. È una loro caratteristica: qualitativamente
hanno un’indole offensiva. Sonosicuramente portati ad aggre-
dire, a fare la partita».

Cosa avete imparato dalla gara di andata?
«Il fatto che al Turina siano arrivati spesso vicino alla nostra

area ci ha fatto riflettere. Era mancato solamente il gol ai bian-
coneri: dobbiamo avere quindi la consapevolezza che non

avremo vita facile. Tra l’altro hanno dei
nuovi acquisti che si stanno integran-
do, come Wesley e Marques, mentre
gli attaccanti, Marchi, Brunori e Vrioni,
sono di peso in questa categoria. Uniti
a giovani con grandi qualità, sono dav-
vero temibili».

Il 2-0 dell’andata è un vantaggio?
«Sì e no. Nel senso che se ci mettia-

mo a fare subito i calcoli, abbiamo sbagliato tutto. Noi dovre-
mo essere bravi a segnare, considerando che le reti in trasferta
valgono doppio. In campo, però, non ci siamo solo noi. Tante
volte si vorrebbe giocare nella metà campo avversaria, invece
bisogna difendersi a spada tratta. Dipende molto da come sa-
remo in grado di controbattere la qualità dei bianconeri».

Cosa deve fare la FeralpiSalò per non essere eliminata?
«Dobbiamo cercare di non allungarci, per evitare di essere

vulnerabili. Bisogna rimanere compatti, come abbiamo fatto
nell’ultimo periodoin campionato. Nondobbiamo mai abbas-
sare la guardia, perché loro possono essere pericolosi anche
nel finale di partita, dato che hanno unacerta freschezza atleti-
ca. Domenica c’è il Gubbio? Sì, ma non ci penso: schiererò i
migliori, perché vogliamo giocare la finale di Coppa». //

ENRICO PASSERINI

MACERATA. Daspo per un anno
per un arbitro accusato di ave-
recolpitocon untestata uncal-
ciatore, al termine di una parti-
ta di Seconda Categoria gioca-
ta a Mogliano, in provincia di
Macerata.

È questo il primo caso in Ita-
lia di applicazione del Daspo
ad un direttore di gara e lo ha
deciso il questore di Macerata
Antonio Pignataro.

Tutto è successo l’1 febbraio

dopo la partita Borgo Moglia-
no-Montottone, finita 3-1.
All’uscitadaglispogliatoi il por-
tiere del Borgo Mogliano Mat-
teo Ciccioli, di 38 anni, espulso
nel finale di gara, è andato a
chiedere spiegazioni per
quell’espulsione.

Aquel puntoil direttorediga-
ra, Antonio Martiniello, 31 an-
ni,originariodiNapoli,maresi-
dentenel Maceratese, loavreb-
be colpito al volto con una te-
stata, mandandolo all’ospeda-
le,doveerastatastilataunapro-
gnosi di 15 giorni. Lo stesso
Martiniello ha poi steso il rap-
porto della partita di calcio, ac-
cusando il giocatore di averlo
prima insultato e poi aggredi-
to, sferrandogli anche un cal-
cio. Con il risultato che il giudi-
ce sportivo ha inflitto due anni

di sospensione a Ciccioli. Ed il
legale dell’arbitro, l’avvocato
Esildo Candria, ha presentato
ricorso con la versione dei fatti
di Ciccioli. Icarabinieri chesta-
vano svolgendo il servizio di
pubblicasicurezza hanno svol-
toaccertamentieraccoltotesti-
monianze.

Il Daspo è legato alla condot-
ta del direttore di gara «contra-
ria ai principi delle norme tese
al contrasto dei fenomeni di
violenza in occasione di com-
petizioni sportive e ai principi
della professione di arbitro». In
sostanza, secondo il questore,
l’arbitrodi calcio«dovrebbe es-
sere di esempio per tutti di un
corretto comportamentospor-
tivo, soprattutto per le migliaia
di giovani impegnati nei cam-
pionati di ogni categoria». //
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Ritorno della semifinale:
i gardesani ad Alessandria
difendono il 2-0 dell’andata
Caracciolo torna convocato

Allenatore: Pecchia
Panchina: 22 Loria, 6 Peters
7 Marchi, 8 Portanova, 14 Marquez,
19 Rafia, 24 Frabotta, 27 Del Sole
31 Dragusin, 34 Dandone

Allenatore: Sottili
Panchina: 22 De Lucia, 4 Giani

6 Eguelfi, 8 Magnino
23 Hergheligiu, 27 Guidetti, 7 Tirelli

9 Caracciolo, 10 Ceccarelli, 19 Bertoli

Serie C
Arbitri: domenica
contro il Gubbio
c’è un toscano

Sarò il fiorentino Emanuele
Frascaro a dirigere la gara in
programma al Turina (ore 15)
fra la FeralpiSalò ed il Gubbio.
Al primo anno in serie C, è alla
prima gara con ambedue le
squadre.

Giudice sportivo
Rinaldi squalificato
perunagiornata
Torrenteperdue

Michele Rinaldi, difensore
centrale della FeralpiSalò am-
monito sabato scorso a Fano,
è stato squalificato per una
giornata e non sarà in campo
contro il Gubbio, mentre gli al-
tri ammoniti di quel match,
Pesce ed Eguelfi, sono invece
rispettivamente alla sesta ed
alla prima ammonizione.
Da parte sua la società umbra
dovrà fare a meno di Lorenzo
Filippini, espulso per doppia
ammonizione. In più, non
avrà in panchina il suo tecni-
co, Vincenzo Torrente, squali-
ficato per due gare «per com-
portamento offensivo verso la
terna arbitrale durante la ga-
ra», del suo vice Giovanni Pa-
scolini (quattro giornate e 500
euro di ammenda) e del medi-
co sociale Giangiacomo Cor-
bucci, pure fermato per quat-
tro giornate.

Testata al giocatore:
daspo ad un arbitro

Dilettanti

LA SPEZIA. Vittoria di misura,
3-2, ed in rimonta da 0-1 per lo
Spezia, che nel recupero della
diciassettesima d’andata di se-
rie B si impone su una coriacea
Cremonese,scavalca Salernita-
na e Pordenone e raggiunte
Crotone e Frosinone al secon-
do posto della classifica di se-
rie B, mentre la cremonese re-
sta quart’ultima.

Grigiorossi in vantaggio al
27’ con Claiton, ma nella ripre-

sa i liguri prima pareggiano
con Maggiore (11’), poi metto-
no la freccia con Di Gaudio al
27’ e Nzola al 39’. Al 42’ Parigini
realizza il 3-2 e nel finale i gri-
giorossi spingono alla ricerca
del pari, che però non arriva.

Lanuovaclassifica: Beneven-
top.ti 54;Crotone,Spezia eFro-
sinone37; Salernitana e Porde-
none 36; Virtus Entella 34; Cit-
tadella e Perugia 33; Pescara
32; Chievo ed Ascoli 31; Pisa ed
Empoli 30; Juve Stabia 29; Ve-
nezia 27; Cremonese 23; Co-
senza 20; Trapani 19; Livorno
14. //

Serie C

Francesco Doria
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Scarsella.Anche oggi atteso protagonista

L’intervista - Stefano Sottili, allenatore

«GARA COMPLICATA:
SERVIRÀ COMPATTEZZA»

Cartellino rosso.Tocca all’arbitro

Recupero allo Spezia
che ora è secondo

Serie B
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